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BASKET: FALSA PARTENZA NBB CON PESARO. SABATO VS ROMA
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Tra storia e tradizione

FESTE PATRONALI: DOMENICA 6 SETTEMBRE IL XXV «PALIO DELL’ARCA»
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Le «giacchette» di Pigi -
Cominciamo spiegando que-
sto titoletto: chi è Pigi? Forse
la fatica di pronunciare un
nome (pur breve) e ben due
cognomi o un eccesso di pi-
grizia, ha indotto i baresi a
«comprimere» Ugo Patroni

Griffi in Pigi. Qualcuno a
Brindisi aveva ipotizzato un
Upigi, ma bisogna riconosce-
re che quello dei baresi fun-
ziona meglio. Di seguito use-
remo l’acronimo UPG. Le
giacchette sono invece i ruoli
che il nostro UPG ama cam-
biare interpretando, sui bene-
detti social, quello pubblico
(presidente dell’AdSMAM) e
quello privato, immaginando
che l’uno non influisca sul-
l’altro. La sua verve e il suo
lato istrionico trovano la
massima espressione sul pro-
filo privato dove la libertà di
espressione ha pochi freni,
non viene risparmiato nulla
nella convinzione di trovarsi
in una camera stagna dove
quello che scrive non incide
sull’importante ruolo pubbli-
co, in una netta separazione
di ruoli, quello pubblico e
quello privato. 

UPG non ha una buona o-
pinione degli ambientalisti,
tutt’altro. Arriva - sempre nel
profilo privato - a definirli in
svariate maniere, mai in mo-
do positivo. Si passa dalla de-
finizione di «ecofascisti (di
destra o di sinistra)» classifi-
candoli (in un post intitolato
Ritratto di un Paese) come
«fenomeno ormai dilagante e
studiatissimo, che irrazional-
mente si oppone praticamente
a tutto, infrastrutture e pro-
gresso in primis, una mino-
ranza rumorosa, antidemocra-
tica, spesso addirittura vio-
lenta, dall’altra la maggioran-
za (troppo) silenziosa degli i-
taliani che confida nello svi-
luppo e nel progresso, e che
specie al sud vede le infra-
strutture (troppo a lungo ne-
gate) lo strumento per ridurre
la forbice con il nord».  

Ma UPG non s’accontenta

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
offese (qualora lo fossero)
non distingue se vengono fatte
sui social o sulla carta stam-
pata o con altro mezzo. Poi, è
ovvio, che le frittate si posso-
no girare quanto lo permette
l’abilità linguistica, ma al di
là delle parole rimane ciò che
si pensa di chi chiede il ri-
spetto delle regole, delle nor-
me, dell’ambiente, del creato
... insomma di chi chiede il
legittimo rispetto verso qual-
cosa di altrettanto legittimo.
Costoro vengono considerati
un intralcio, c’è una idiosin-
crasia di fondo. Viene solo da
chiedersi se la politica che as-
segna talune poltrone la pen-
sa allo stesso modo.

«Matrimonio» fallito - A
parte ciò, vi sono due motivi
molto seri per cui è necessa-
rio affrontare la questione
porto subito e con risolutez-
za. E se la politica locale vo-
lesse dare un segno della
propria esistenza, questa po-
trebbe essere l’occasione
buona. La prima è che la
riforma portuale ha mostrato
tutti i limiti e le inadeguatez-
ze. La «politica» locale si di-
vise tra chi voleva unirsi con
Bari o con Taranto, escluden-
do (tranne pochissimi) di va-
lutare una terza via, quella di
dare vita ad un’autorità por-
tuale del Salento. Prevalse
Bari che aveva molti interes-
si per questo «matrimonio».
Le unioni d’interesse sono
fallimentari in partenza, così
è stato. Ora è bene porvi fi-
ne quanto prima e se alla
politica locale resta un bri-
ciolo di raziocinio si adoperi
per lo scorporo. In attesa
che a qualcuno si accenda la
«lampadina», si deve consi-
derare almeno un turnover,
nel senso pieno del termine,
della presidenza. L’attuale
mandato scade ad aprile
2021 e sarebbe il caso che il
prossimo presidente fosse
indicato dalla collettività
brindisina. Altrimenti non è
unione ma sudditanza!

di questa definizione. Duran-
te un «cazzeggio», sempre su
Facebook, il vice presidente
del Consiglio comunale,
Massimiliano Oggiano ,
chiedeva al presidente del-
l’Ente portuale se potesse in-
stallare una «doccetta» dove
egli ama fare il bagno a ma-
re. Antonio Elefante, consi-
gliere comunale, lo ammoni-
va facendogli notare che se
avesse fatto «un buco agli
scogli i soliti noti ti denunce-
ranno per strage ambientale»
facendo seguire questo com-
mento da tre faccine sghi-
gnazzanti. Pronta la risposta
di UPG che scrive: «lo stavo
pensando anche io ... come si
fa a taggare qualche naziam-
bientalista brindisino?».
Quindi siamo a due compli-
menti: «ecofascisti» e «na-
ziambientalisti». Il nostro
non si accontenta di defini-
zioni «pesanti», ma tenta con
ardimento lo sbeffeggiamen-

to in rima per dare leggiadria
al suo pensiero. E’ da legge-
re, a tale proposito, un poe-
metto dedicato all’uccello
fratino (specie protetta) reo
di aver bloccato dei lavori in
Molise (pubblichiamo il poe-
ma nella versione digitale).

Dopo queste quisquilie ar-
riva il salto di «qualità»,
l’«equiparazione» con la ma-
fia, un accostamento che non
trova giustificazioni di sorta
né tanto meno può essere
«addolcito» dall’uso del vez-
zeggiativo. In pratica, le as-
sociazioni ambientaliste ven-
gono accusate di lanciare, in
un loro comunicato, un «av-
vertimento mafiosetto».

Questi appellativi, usati da
Ugo Patroni Griffi, hanno in-
discutibilmente un unico si-
gnificato a prescindere dalla
«giacchetta» che s’indossa nel
momento in cui si scrivono e -
come egli ben sa - la giuri-
sprudenza nel classificare le
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Lo smart working ripopola il Sud
In un mondo in cui gli sce-

nari globali mutano ciclica-
mente, sulla base di grandi
cambiamenti economico-so-
ciali, un evento così improv-
viso come quello di una pan-
demia, tanto letale quanto
imprevedibile, è stato in gra-
do, in poche settimane, di
stravolgere radicalmente la
nostra quotidianità.

È mutato il modo di viag-
giare, di socializzare, di fare
acquisti, perfino di salutarsi.
È cambiato soprattutto il no-
stro rapporto con il lavoro,
specie per chi vive nei grandi
centri e svolge mansioni
d’ufficio. Si tratta di trasfor-
mazioni che solo a un primo
sguardo possono sembrare
momentanee, passeggere, ma
che in realtà sono destinate a
lasciare un segno profondo
nei prossimi anni. Sia perché
difficilmente si tornerà com-
pletamente alla vita di un
tempo, sia perché ad alcuni
mutamenti ci stiamo pian
piano abituando. 

«È notevole la velocità con
cui ci siamo adattati», scrive-
va un opinionista dell’Eco-
nomist a inizio estate, rac-
contando una nuova fase, in
cui «il giornale è stato scrit-
to, curato e prodotto da diva-
ni e tavoli da cucina». Per
carità, una redazione non è u-
na catena di montaggio eppu-
re per molte imprese lo
shock iniziale della prima fa-
se ha lasciato il posto a una

nito - forse un po’ romantica-
mente - il «diritto a restare».
Un diritto sacrosanto, negato
per troppi anni e divenuto or-
mai quasi un privilegio.

Paradossalmente, la condi-
zione emergenziale ha crea-
to, in molti giovani, maggio-
re consapevolezza sulle pos-
sibilità di tornare a vivere al
Sud. Giovani che, va detto,
sono spesso combattuti all’i-
dea di rientrare col rischio di
vedere compromessa la pro-
pria carriera professionale o
universitaria. La mancanza di
prospettive, non certo di co-
raggio, è spesso il freno pri-
mario per tanti ragazzi. Ep-
pure negli ultimi anni, anche
nella nostra città, non sono
mancati gli esempi di chi ha
creduto nella comunità: rein-
ventandosi, aprendo nuovi
locali, investendo in attività
innovative. 

A proposito di idee origina-
li e di smart working, mi fa
piacere citare una bella inizia-
tiva lanciata dai ragazzi di
Destination Makers e soste-
nuta da Istituzioni e privati.
Si chiama «Sea working» e
offre l’opportunità di vivere e
lavorare dal 3 al 13 ottobre su
una barca a vela nel porto di
Brindisi. Un'esperienza incre-
dibile, un progetto che coniu-
ga innovazione, attenzione
per il territorio, cultura, pas-
sione. Per candidarsi c'è tem-
po fino al 18 settembre.

Andrea Lezzi

LAVORO

nuova strategia per il lavoro. 
Da iniziativa necessaria, lo

smart working oggi sta di-
ventando un sistema affidabi-
le, un’occasione per ridurre i
costi e - aspetto non seconda-
rio - avere dei dipendenti più
sereni. Sta accadendo all’e-
stero, con le grandi aziende
dell’hi-tech, ma anche da
noi, dove si calcola che quasi
la metà delle società prose-
guiranno con il lavoro agile.

Nel nostro Paese il feno-
meno sta provocando non po-
chi stravolgimenti: centinaia
di migliaia tra lavoratori e
studenti hanno lasciato i
grandi centri, rimasti semide-
serti, pieni di case senza affit-
tuari e attività senza clienti. I
famosi «fuori sede», tradizio-
nalmente impegnati al Nord
tra lavoro o esami, in questi
mesi hanno potuto alternare
le proprie giornate tra attività
e tempo libero, restando co-
modamente nelle proprie città
di origine. Sono in tanti quel-
li che iniziano a pensare con-
cretamente all’idea di poter
lavorare stabilmente a distan-
za o di tornare nelle proprie
zone, sulla base di quello che
il Ministro per il Sud ha defi-

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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ENTI

Antonio D’Amore
presidente CCIAA

Sono state
n e c e s s a r i e
quattro votazio-
ni aff inché i l
dottor Antonio
D’Amore (Con-
fesercenti) dive-
nisse il nuovo
presidente della

Camera di Commercio di Brindisi
dopo la prematura scomparsa del
dottor Alfredo Malcarne. La procla-
mazione è avvenuta martedì 1. set-
tembre alle ore 13.00. D’Amore ha
ottenuto 16 voti contro gli 8 di E-
manuele Sternativo (c’è stato un a-
stenuto). Alle operazioni di voto
hanno partecipato 25 componenti
del Consiglio camerale. Qualunque
sia il destino «territoriale», relativa-
mente all’eventuale accorpamento,
da oggi c’è un nuovo presidente!
La volontà di tutti, comunque, è
quella di continuare la battaglia per
l’autonomia dell’ente brindisino.
«Ed ora subito a lavoro per Brindisi
e la Camera di Commercio. Grazie
a tutti quelli che hanno creduto in
questo sogno ed un pensiero al
mio amico Alfredo Malcarne. Gra-
zie». ha commentato su Facebook
il neo presidente camerale.

Da Palazzo di Città sono arrivati
ufficialmente gli auguri del primo cit-
tadino per l’elezione del dottor Anto-
nio D’Amore: «In relazione all’elezio-
ne di Antonio D’Amore a presidente
della Camera di commercio della no-
stra città - scrive il sindaco di Brindi-
si, ingegner Riccardo Rossi -, for-
mulo gli auguri dell’Amministrazione
comunale per un buon lavoro nell’in-
teresse di Brindisi, affinchè non ven-
ga privata di questo importante pre-
sidio di governo dell’economia».

Convocato il Consiglio comunale
Il Consiglio comunale

di Brindisi è stato convo-
cato per il 9 settembre (o-
re 14.30) con il seguente
ordine del giorno: appro-
vazione del rendiconto
della gestione per l’eserci-
zio 2019 redatto secondo
lo schema di cui all’alle-
gato 10 d. lgs. n.118/2011;
(proposta n. 105) - Appro-
vazione modifica dell’art.
4, comma 1, lett. a) dello
Statuto della Fondazione
Nuovo Teatro Verdi; (Pro-
posta n. 111 - Approvazio-
ne Programma per Affida-
mento Incarichi di Colla-
borazione - Periodo
2020/2022; (Proposta n.
56) - Progetto per la rea-
lizzazione di una rotatoria
tra Via P.le per Lecce e
Viale Arno. Approvazione
della variante urbanistica
ed apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio;
(Proposta n. 100) - Rico-
noscimento debito fuori
bilancio, ai sensi dell’art.
194 - comma 1 lett. a) -
D.Lgs. 267/00, per euro
13.360,45. Creditore Turi
Maurizio; (Proposta n. 53)
- Riconoscimento debiti
fuori bilancio, ai sensi del-
l’Art. 194 comma 1 lett.
a), del D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, derivanti da
Sentenze esecutive. Im-
porto complessivo euro
23.551,06; (Proposta n.
76) - Riconoscimento de-
bito fuori bilancio deri-
vante acquisizione di beni

e servizi, di cui alla lettera
e) comma 1 dell’art. 194
del D. Lgs. 267/2000. Cre-
ditore Consorzio A.S.I.
Importo euro 2.678,50;
(Proposta n. 87) - Ricono-
scimento debito fuori bi-
lancio, ai sensi dell’art.
194 - comma 1 lett. a) -
D.Lgs 267/00. Importo eu-
ro 274,63; (Proposta n. 89)
– Riconoscimento del de-
bito fuori bilancio ex art
194-comma 1, lettera a) di
euro 3.680,00 per liquida-
zione Sentenza del Tribu-
nale di Lecce; (Proposta n.
91) - Riconoscimento de-
bito fuori bilancio ai sensi
dell’art. 194, comma 1,
lett. a), del D. Lgs. n.
267/2000 riveniente da
Sentenze del Giudice di
Pace di Brindisi e/o Atti di
Pignoramento per senten-
ze relative ad opposizioni
a verbali al Codice della
Strada. Importo comples-
sivo di euro 493,80; (Pro-
posta n. 99) - Riconosci-
mento debito fuori bilan-
cio, riveniente da sentenza
esecutiva, ai sensi dell’art.
194 - comma 1 - lett. a),
del D.Lgs. 18.08.2000, n.
267. Importo complessivo

euro 15.377,52; (Proposta
n.80) - Riconoscimento
debito fuori bilancio rive-
niente da Sentenze del
Giudice di Pace e/o Tribu-
nale di Brindisi e atto di
precetto per sentenze rela-
tive ad opposizioni a ver-
bali al Codice della Strada
ai sensi dell’art. 194 -
comma 1 - lett. a), del D.
Lgs. 18.08.2000, n. 267.
Importo complessivo euro
1.579,40; (Proposta n.106)
- Riconoscimento debito
fuori bilancio per n. 2 fat-
ture emesse da BEVERA-
GE CO di Mazzotta An-
drea, per fornitura acqua
alla Protezione Civile co-
munale ai sensi dell’art.
194 - comma 1 - lett. a),
del D. Lgs. 18.08.2000, n.
267. Importo complessivo
euro 1.162,04; (Proposta
n. 102) - Riconoscimento
debito fuori bilancio deri-
vante acquisizione di beni
e servizi, di cui alla lettera
e) comma 1 dell’art 194
del D.Lgs 267/2000. D.R.
Multiservice srl. Importo
complessivo di euro
116.301,64; (Proposta n.
82) - Riconoscimento de-
bito fuori bilancio di euro
1929.19 art. 194, comma
1, lett.e), del D.lgs. n.
267/2000: creditori RCS
Mediagroup spa-Direzione
Pubblicità, Piemme spa
Concessionaria di Pubbli-
cità, Edizioni Savarese srl;
(Proposta n.104).

POLITICA
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Emergenza
per il sangue

C’è ancora e-
mergenza san-
gue. Arrivano
dal SIMT di
Brindisi richie-
ste di tutt i  i
gruppi, a causa
della scarsità di
emocomponenti

sono stati anche rinviati gli interventi
chirurgici. In una comunità civile, in
una città che si è sempre contraddi-
stinta per altruismo ed accoglienza,
non può mancare il sangue, non
possono mancare gli emocompo-
nenti. I responsabili dell’AVIS comu-
nale pensano che ogni persona bi-
sognosa di sangue potrebbe essere
nostro fratello, figlio, parente o ami-
co. Inoltre, a partire da domani, 2
settembre, per tutti i donatori che
presteranno il proprio consenso
sarà previsto il test sierologico per
la ricerca anticorpale anti Covid-19:
un motivo in più, qualora ve ne fos-
se bisogno, per aiutare il prossimo!
Per donare occorre essere in buona
salute (non avere avuto febbre e
non essere stati a contatto, negli ul-
timi 14 giorni con persone che han-
no eseguito il tampone per la positi-
vità al covid-19 e che sono risultate
positive o in dubbio), pesare più di
50 kg, non aver assunto farmaci
(antinfiammatori negli ultimi 5 giorni,
antibiotici ed antistaminici negli ulti-
mi 15), non aver fatto piercing e ta-
tuaggi né aver subito interventi chi-
rurgici negli ultimi 4 mesi, avere uno
stile di vita corretto. Prima di donare
è consigliabile fare una colazione
leggera (tè, caffè, succo di frutta con
due-tre biscotti secchi o due fette bi-
scottate con marmellata), escluden-
do alimenti contenenti latte e suoi
derivati. L’appello dell’AVIS: «Aiutia-
mo che ha bisogno in questo perio-
do così drammatico! Non è tanto
quello che diamo, ma quanto amore
mettiamo nel dare». Per altre infor-
mazioni e/o per prenotarsi per la do-
nazione sangue, rivolgersi all’avis
comunale di brindisi odv, telefonan-
do al numero 0831.523232 o al
375.5282712 o inviando una e-mail
a: brindisi.comunale@avis.it o un
messaggio privato alla pagina face-
book: avis comunale di brindisi odv.

Domenica pomeriggio,
mentre la TV trasmetteva
una puntata di Kiliman-

giaro in cui si vedeva, tra
l’altro, anche Katmandu,
sfogliavo La Repubblica.
Nel paginone mi imbatto
nella vergognosa storia
della prigione dorata del
criminale nazista Kap-
pler. Disgustato, butto via
il giornale e penso … è
tornato il fattore K! Negli
anni della guerra fredda
significava l’incapacità
dei partiti comunisti eu-
ropei di andare al potere.
Negli anni di piombo si i-
dentificò invece con le
famose scritte «Kossiga
boia» (il prof sardo, all’e-
poca, era ministro degli
interni). Questa lettera
straniera è una consonan-
te «occlusiva velare sor-
da» evocante durezza, a
volte terrore e morte (ka-
putt, killer, kamikaze, ku
klux klan, kalanshnikov),
che, tuttavia, in virtù del-
la sua ambiguità, si apre
pure a significati esotici,
dotti e letterari. Grafema
colto (Sao ke kelle terre,
kultur, krisis), è anche a-
datto per le sigle (k2,ok,
ko, kg, km), per i marchi
(Kelvin, K-way, Krizia) e
per i nomi dei d.j. (Ma-
ster KG, Kallit).

Sono stato sempre affa-
scinato da questa lettera.
Da bambino divoravo K-
rapfen, Kit Kat e leggevo
Kipling, i fumetti di Kit
Karson, Nembo Kid (ne-
mico della kriptonite),
Kriminal, Diabolik-Eva
Kant e Sandokan (vi im-
maginate un “Sandocan”,
roba da “quel fiol d’un
can”Luttazziano!). Più
grandicello, scoprii i pri-
mi turbamenti puberali
con le bonazze Kessler e
Kim Novak, ma apprez-

delphi, piace la lettera K.
Oltre ad aver scritto saggi
su Kafka,  ha tradotto
«Detti e contraddetti» di
Kraus e dato alle stampe
un libro, «Ka», che non
parla dell’utilitaria della
Ford, ma di saggezza in-
diana (occhio, è uno dei
testi più pallosi del no-
stro!). Ma torniamo al
sottoscritto: la mia vita
intellettuale ha avuto una
naturale convergenza con
la K: Mi piacciono da
morire Kandinskij, Klee,
Klimt, Kalho, addirittura
ho simpatia per il tenero
Kokoska, innamorato
pazzo della sua bambola
feticcio (Alma Mahler), e
persino per il nobile-igno-
bile Balthasar Klossowski
de Roia (sì, è Balthus, e-
rotomane e pedofilo ma
sommo pittore). Nella
mia biblioteca troverete il
guru Kagge, quello del si-
lenzio, tutto Kafka,
Stephen King, Kundera e
ovviamente il Kamasutra,
la bibbia dei gaudenti. U-
no dei protagonisti lettera-
ri a me più caro è il prof
Kien, il folle sinologo di
«Auto da fé», capolavoro
di un grande che si sareb-
be dovuto chiamare Ka-
netti e non Canetti! Per fi-
nire, signori, vi ricordo
che la autentica Kultur, al
pari della pura intelligenza
(Kopernik, Keplero, Kel-
vin, Karpov, Karparov,)
non può prescindere dal
karma di questa magica
lettera: in principio non fu
il logos ma il kaos (Esio-
do), poi, solo trovando il
kairos abbiamo conquista-
to il fattore K che oggi ci
permette di parlare addi-
rittura di Kampanistan
(ma qui siamo davvero in
pieno kitsch …).
Gabriele D’Amelj Melodia

AVIS

Sì, è tornato il fattore K...

zai anche il Maestro Kra-
mer e il professor
Beckembauer detto «Il
kaiser». Da liceale fui fol-
gorato dal tosto Karl
Marx, del cui Der Kapital
riuscì a digerire solo po-
che pagine, poi da Imma-
nuel Kant, quello delle tre
Kritic, coerentemente na-
to a Konisburg, e infine
dall’originale, contraddit-
torio Kierkegaard. In que-
gli anni veneravo Luther
King, leggevo l’allucinato
Kerouc, il caustico Karl
Kraus e, soprattutto Franz
Kafka, un autore come
me stregato dalle K (Nel
«Castello» e nel «Proces-
so» protagonista è il si-
gnor K). Anche a Roberto
Calasso, il patron di A-

CULTURA

Propaganda
elettorale

Per le elezioni regio-
nali del 20-21 settem-
bre 2020, Agenda
Brindisi comunica di
aver depositato pres-
so la propria redazio-
ne, in via Serafino
Giannelli 16, il codice
di autoregolamenta-
zione per la pubblicità
elettorale sull’edizione
cartacea e sul sito
www.agenda brindi-
si.it ai sensi delle di-
sposizioni legislative
vigenti. Informazioni e
prenotazioni: telefono
0831.564555 - Cellu-
lare 337.825995.
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Certe conversazioni di fine estate

va se stesso denigrando e
umiliando il prossimo,
via con l’ipocrisia della
«bellezza interiore» da
chi ritiene di vivere su al-
ti valori esistenziali. Per
non parlare delle cin-
quantenni ancora belloc-
ce (o che si illudono di
esserlo) alle quali non
sembra vero poter esalta-
re i «nuovi canoni esteti-
ci» solo perché nel con-
fronto stavolta ne escono
vincenti. E questo è un
argomento di fine estate.

Meglio parlare del refe-
rendum, va. Ché almeno
può contare su una per-
manenza nei discorsi me-
no effimera di una model-
la imbruttita, scadenza ga-
rantita al 21 settembre! E
scusate se è poco, di que-
sti tempi. Votare NO o SÌ
al taglio dei par lamentari?
Beh, considerato che dob-
biamo uscire dalla peg-
giore crisi economica dal

Di cosa si parla in una
sera di settembre quando
la fine e l’inizio si incon-
trano e si cedono il passo,
in una sorta di cerimonia-
le ossequioso, come due
passanti in una strettoia?
Amici sì, ma con incom-
patibilità di carattere, ri-
spettosi l’un l’altro non ci
tengono a passare per
maleducati. Ed ecco che
la fine dell’estate, che
tarda a svanire come la
tintarella sulla pelle anco-
ra ambrata, vorrebbe dare
spazio all’inizio dell’au-
tunno, sopraggiunto con
una salvifica tramontana.
Ma si tratta di puri con-
venevoli, perché fine e i-
nizio come due facce del-
la stessa medaglia non
possono coesistere. E
dobbiamo fare i conti con
una ripresa lavorativa
stentata ma necessaria e
un addio alle spiagge sa-
lentine, luoghi di arrem-
baggio e di lotta all’ulti-
mo ombrellone.

E quindi gli argomenti
sono dei più disparati. La
frivolezza ammantata di
profondità della modella
armena scelta da Gucci,
volutamente fotografata
nel suo lato peggiore pri-
ma di essere gettata in
pasto ai leoni da tastiera,
per esempio. Ma Diosan-
toebenedetto, nell’era del
photoshop selvaggio e
degli scatti a ripetizione
(100 foto per sceglierne
una passabile), un’altra
immagine proprio non ce
l’avevano da pubblicare?
A quanto pare no, vole-
vano proprio quella. E
noi, frequentatori com-
pulsivi e un po’ anneb-
biati di social, come i topi
del pifferaio magico ca-
diamo nel dirupo. E via
con gli insulti da chi ele-

secondo dopo guerra e
che abbiamo sul groppo-
ne il debito più alto mai
contratto con l’Europa, il
risparmio di pochi cente-
simi a cittadino non mi
sembra una strategia vin-
cente nella politica del ta-
glio dei costi. Che poi,
quanto spendiamo per
mettere in moto la mac-
china referendaria? Forse
più di quanto risparmie-
remmo riducendo i parla-
mentari. E quanto paghe-
remo in termini di demo-
crazia? Se quantità e qua-
lità avessero un andamen-
to opposto (a un minor
numero di parlamentari
corrispondesse una mag-
giore competenza) po-
trebbe anche avere un
senso votare SÌ, ma non
abbiamo nessuna garan-
zia che questo succeda.
Anzi … Senza un’ade-
guata riforma elettorale
saremo ancora di più o-
staggio delle scelte arbi-
trarie dei partiti che po-
tranno convogliare più
preferenze sui loro pre-
scelti. E questo, invece,
può essere argomento di
inizio autunno. A voi la
scelta. Siete sul frivolo
finto impegnato della mo-
della armena? O sull’im-
pegnato finto competente
delle imminenti votazio-
ni? Perché facciamocene
una ragione, in entrambi
i casi daremo un giudizio
(sulla modella) o un voto
(sul referendum) convin-
ti di riflettere criticamen-
te su dati obiettivi e in-
vece ci basiamo su finte
informazioni.forniteci
dagli stessi di cui dsqui-
siamo. E quindi? Rilas-
siamoci e aspettiamo…
Che la fine e l’inizio de-
cidano delle precedenze.

Valeria Gannone

Il programma del
Maggio Salentino

Nella presti-
giosa sede di
Palazzo Carafa
a Lecce, è sta-
to presentato il
ricco program-
ma di iniziative del «Maggio Salenti-
no» che quest’anno, per la prima
volta, vede la partecipazione anche
di Brindisi con 16 appuntamenti, nei
weekend di settembre, alla scoperta
delle bellezze e della cultura del no-
stro territorio. È dal 2014 che l’asso-
ciazione Celestass, Associazione
per il Paesaggio e i centri storici del
Salento, con il suo presidente Gior-
gio Aguglia organizza il Maggio Sa-
lentino, giunto quindi alla settima e-
dizione. Quest’anno in collaborazio-
ne con l’Associazione di Promozione
Sociale The Monuments People A-
ps, e in accordo con l’Assessorato
alla Cultura, Valorizzazione del Patri-
monio Culturale e pubblica Istruzio-
ne del Comune di Lecce presenta il
ricco calendario del MAGGIO SA-
LENTINO edizione 2020, a settem-
bre. Le circostanze determinate dal-
l’emergenza sanitaria dovuta al Co-
vid 19 hanno imposto, infatti, il rinvio
in settembre della manifestazione
primaverile diventata ormai l’annuale
appuntamento con la cultura del Sa-
lento. Quest’anno l’edizione ha cam-
biato registro, pur conservando le
peculiarità di base. Si è deciso di da-
re maggiore rilievo all’intera iniziativa
ampliando il raggio d’azione e coin-
volgendo oltre alla provincia di Lec-
ce anche le province di Taranto e
Brindisi dove numerose realtà del
terzo settore e amministrazioni pub-
bliche (Comune di Brindisi, Arcidio-
cesi di Brindisi-Ostuni, Brigata Mari-
na San Marco, Museo Archeologico
«F. Ribezzo», Archivio di Stato di
Brindisi, Biblioteca Pubblica Arcive-
scovile «Annibale De Leo», Camera
di Commercio, Associazione Le Co-
lonne Arte Antica, ProLoco Brindisi,
Gruppo Archeo di Brindisi e Coope-
rativa Thalassia) hanno dato la loro
disponibilità nell’organizzazione di e-
venti culturali di varia natura compo-
nendo un ricco e variegato program-
ma di iniziative che prevede incontri
culturali, mostre e visite guidate di
carattere storico artistico, archeolo-
gico e paesaggistico.

EVENTI

Agenda su
WhatsApp

Ricordiamo che è

possibile ricevere A-

genda Brindisi in

formato elettronico

su WhatsApp. E’

sufficiente richieder-

la al 337.825995 indi-

cando semplicemen-

te nome e cognome.
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PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTIAMO E REALIZZIAMO PER AZIENDE E ISTITU-
TI SCOLASTICI, VALUTAZIONE DEI RISCHI E PIANI DI E-
MERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI SICUREZZA
VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI COVID 19.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

DIARIO

Aspettando
il Giro d’Italia
In attesa che la Carovana Rosa si
fermi nella nostra città, nell’ambito
delle iniziative promosse da Comi-
tato di Tappa, l’associazione FIAB
Brindisi (Federazione Italiana Am-
biente Bicicletta) propone tre ap-
puntamenti. Il primo, «Aspettando il
Giro andiamo in giro», domenica 6
settembre: una ciclo passeggiata
lungo il percorso di quella che sarà
la prossima pista ciclabile sulla lito-
ranea a nord di Brindisi; il secondo
è previsto dal 18 al 20 settembre:
«Da Matera a Brindisi», un breve
viaggio in bicicletta, una rivisitazio-
ne in chiave cicloturistica della tap-
pa che unisce le due città; il terzo è
«Brindisi Rosa», che si terrà dome-
nica 4 ottobre e sarà una ciclopas-
seggiata che porterà a visitare le
cantine brindisine che partecipano
all’iniziativa proponendo la degusta-
zione dei loro vini rosati.

Rimborsi asili
nido comunali
Il Comune informa i genitori degli u-
tenti degli asili nido comunali che,
per l’anno educativo 2019-2020, è
possibile richiedere il rimborso delle
quote versate relative ai mesi di
marzo e giugno 2020, compilando il
  modulo apposito a cui dovranno es-
sere allegati i seguenti documenti:
fotocopia del documento d’identità
valido del richiedente e copia delle
ricevute dei versamenti effettuati da
settembre 2019 in poi. La documen-
tazione dovrà essere consegnata
presso gli uffici del settore Servizi
sociali, presso lo Sportello Sociale
(in via Grazia Balsamo, 4) oppure
inviandola all’indirizzo pec: ufficio-
protocollo@pec.comune.brindisi.it

Il «Palumbo» riapre in sicurezza
Ed eccoci, dunque, alla

prova del fuoco. Quella
vera, che fa giustizia di i-
potesi e libero pensare.

E’ toccato al Liceo
«Palumbo» di Brindisi a-
prire la sequenza delle
scuole in tempi di CoVid.

Il primo settembre,
con incrollabile tenacia,
le donne che formano il
gruppo dirigente di que-
sta scuola tanto antica e
tanto grande, hanno
messo su l’ambaradan
che permette, sic stanti-

bus rebus, di ospitare i
primi alunni per le atti-
vità di recupero PAI. La
dirigente scolastica,
prof.ssa Maria Oliva

(foto), ha costruito una
organizzazione solida,
fondata sulla capacità
cooperativa e collabora-
tiva, efficiente e pronta
il 31 agosto, con gran
parte dei compiti svolti.

Si schernisce la preside
alle domande insistenti
sul come avete fatto.
«Abbiamo fatto!».

- Oltre all’ospitalità in
sicurezza, cos’altro avete
progettato?

«L’esperienza della
DaD ci ha insegnato nuo-
ve frontiere e fatto fare
nuove esperienze, alcune
molto positive che non
possono andar disperse.
Per evitare assembramen-
ti i nostri moduli didattici

si articoleranno in una
parte (predominante) in
presenza ed una parte (re-
siduale) a distanza. Que-
sto ci consentirà di avere
ingressi differenziati e
scaglionati, nel rispetto di
ciascuna delle linee guida
emesse dal CTS, dal Mi-
nistero e dalla Conferenza
Stato-Regioni».

- E’ del tutto evidente
che per fare questo vi de-
ve essere un grande sfor-
zo organizzativo …

«Tutta la scuola si è im-
pegnata a fondo, dall’uffi-
cio di Presidenza al per-
sonale ATA, e un grande
lavoro di comunicazione
con famiglie e studenti è
stato messo in campo. A
parte alcuni pervasi dal
pregiudizio e dal cupio
dissolvi, la stragrande
maggioranza delle alunne
e degli alunni e dei loro
genitori hanno manifesta-
to, ad oggi, apprezzamen-
to e spirito di adattamento
dei quali siamo fieri come

educatori».
- Ma se dovesse acca-

dere qualcosa di grave
come un focolaio?

«Noi accogliamo tutto
e tutti con un sorriso. Ciò
non significa che siamo
degli irresponsabili. Le
misure di prevenzione e
di sicurezza sono ferree e
saranno fatte rispettare
rigorosamente. Poi, il re-
sto è in mani che non ap-
partengono al nostro po-
tere! Ma davanti ad ogni
problema possiamo di-
sperarci perché esiste o
possiamo agire per supe-
rarlo. Noi abbiamo come
faro la fiducia che gli al-
lievi che scelgono la no-
stra scuola ci accordano,
a quella fiducia dobbia-
mo dar conto ogni giorno
che passa, senza mentire
e senza tradirla».

Grazie Preside. E, an-
dando via, ci si domanda
se tanto efficace pragma-
tismo sia dovuto ad una
favorevole circostanza a-
strale o sia dipendente dal
fatto che quando le don-
ne, alle quali è affidato il
difficile compito della ge-
stione familiare, hanno un
problema, preferiscono
affrontarlo piuttosto che
cercare il colpevole o
qualcuno che lo risolva
per loro. Il tempo delle
parole volge al tramonto.

Good luck, Palumbo.

SCUOLA
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Palio dell’Arca, un
evento imperdibile

E’ giunto il momento del-
l’evento di punta del Circolo
Remiero Brindisi. Nono-
stante le misure di sicurezza
dettate dall’emergenza sani-
taria, la XXV edizione del
Palio dell’Arca di San Teo-
doro si svolgerà domenica 6
settembre alle ore 18.00 ec-
cezionalmente nelle acque
del Marina di Brindisi col
suggestivo sfondo del Ca-
stello Alfonsino. La storica
gara remiera, da sempre rea-
lizzata dal comitato Feste
Patronali di Brindisi di con-
certo con l’Asd «Vogatori
Remuri Brindisi», le Istitu-
zioni locali, civili, religiose
e militari, in collaborazione
con le circoscrizioni/quartie-
ri del Comune di Brindisi,
rappresenta uno dei fiori al-
l’occhiello del nostro territo-
rio. Il Circolo Remiero si
propone di rilanciarlo a par-
tire dagli elementi originali
che lo hanno caratterizzato
negli anni, trasformandolo
in un vero e proprio brand i-
dentificativo della città.

Per la prima volta sarà un
palio anche con equipaggi
femminili; per la prima volta
la manifestazione sarà visibi-
le in diretta web, prediligerà
la partecipazione del pubbli-
co principalmente via mare a
bordo di imbarcazioni e pre-
vederà l’accesso ad un nu-
mero limitato di spettatori
sul molo «R» del porto turi-
stico Marina di Brindisi.

«L’attuale quadro sanitario
ci impone delle restrizioni,
ma ad ogni modo manterre-
mo viva la tradizione - spie-

tadino attraverso inediti vi-
deo in barca.

Storia del Palio dell’Ar-

ca - Una leggenda popolare
narra che ai primi dei XIII
secolo, precisamente nel
1225, una nave veneziana
proveniente da Euchaita in
Oriente trasportasse le reli-
quie di S. Teodoro d’Ama-
sea, soldato romano e marti-
re della Chiesa Cristiana. In-
seguiti dai Turchi, i marinai
veneziani abbandonarono su
una zattera, al largo del por-
to di Brindisi, l’urna conte-
nente le spoglie del Santo
per salvarla dalle razzie dei
pirati. Appresa la notizia, al-
cuni pescatori si apprestaro-
no a recuperare l’urna prima
che si disperdesse in mare
con il suo prezioso carico.
Remando intensamente, o-
gnuno di essi cercò di arri-
vare per primo. Rientrati nel
porto, i pescatori la conse-
gnarono all’arcivescovo Ge-
rardo. Le reliquie furono ri-
poste in una cassa di legno
rivestita di lastre d’argento e
poi, in processione, portate
in Cattedrale. Provando a
rievocare questa leggenda è
nata l’idea di istituire una
manifestazione che possa
rappresentare per Brindisi un
forte momento di aggrega-
zione e diventare nel tempo
una tradizione storico-reli-
giosa nel contesto dei festeg-
giamenti dei Santi Patroni. Si
è pensato a una competizione
remiera tra imbarcazioni da
pesca (schifarieddi), di breve
durata, veloce, entusiasmante
per il pubblico.

co «Laboratorio di Innova-
zione urbana di Palazzo
Guerrieri»  che gode del par-
tenariato del Comune di
Brindisi, della Provincia di
Brindisi, dell’Arcidiocesi di
Brindisi-Ostuni, della colla-
borazione di Danese Group.

L’idea progettuale firmata
da Antonio Romanelli e Vin-
cenzo Maggiore è finalizzata
a ripopolare il porto cittadino
proprio con le tipiche imbar-
cazioni a remi, i cosiddetti
schifarieddi, per dare una ve-
ste moderna e rinnovata ad
eventi che caratterizzano la
storia del capoluogo. Le nu-
merose attività in program-
ma saranno pubblicizzate
prossimamente: scuola di vo-
ga, vogatour e la valorizza-
zione del contesto territoriale
e del patrimonio storico cit-

ga il presidente del Circolo
Remiero Brindisi Antonio

Romanelli -. Per il prossimo
anno la gara sarà aperta a
tutti gli atleti della nostra
città che vorranno gareggiare
previa iscrizione e allena-
menti da realizzarsi a bordo
dei nostri primi nuovi schifa-

rieddi realizzati dal Cantiere
Latino. In progetto anche il
Palio Interscuole in collabo-
razione con la Provincia di
Brindisi. Ringraziamo il Co-
mune di Brindisi, il Marina
di Brindisi, l’amministratore
parrocchiale della Cattedrale
Don Mimmo Roma per la di-
sponibilità manifestata anche
in questa occasione».

Il Circolo Remiero Brindi-
si è la nuova realtà cittadina
vincitrice del bando regiona-
le «Pin», dell’avviso pubbli-

DOMENICA 6 SETTEMBRE - ORE 18

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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FUORI ORARIO

Sabato 5 settembre 2020

• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522  
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 6 settembre 2020

• Cecere
Viale Belgio, 22
Telefono 0831.572149
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 5 settembre 2020

• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Cecere
Viale Belgio, 22 - 0831.572149
• Minnuta
Via Minnuta, 1 - 0831.451916 

Domenica 6 settembre 2020

• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

DONAZIONE

Sangue, ennesimo appello Avis
C’è ancora emergenza

sangue. Arrivano dal
SIMT di Brindisi richie-
ste di tutti i gruppi, a cau-
sa della scarsità di emo-
componenti sono stati an-
che rinviati gli interventi
chirurgici. In una comu-
nità civile, in una città
che si è sempre contraddi-
stinta per altruismo ed ac-
coglienza, non può man-
care il sangue, non posso-
no mancare gli emocom-
ponenti. I responsabili
dell’AVIS comunale pen-
sano che ogni persona bi-
sognosa di sangue potreb-
be essere nostro fratello,
figlio, parente o amico. I-
noltre, a partire dal 2 set-
tembre, per tutti i donato-
ri che prestano il proprio

consenso è previsto il test
sierologico per la ricerca
anticorpale anti Covid-19:
un motivo in più, qualora
ve ne fosse bisogno, per
aiutare il prossimo! Per
donare occorre essere in
buona salute (non avere a-
vuto febbre e non essere
stati a contatto, negli ulti-

mi 14 giorni con persone
che hanno eseguito il tam-
pone per la positività al
covid-19 e che sono risul-
tate positive o in dubbio),
pesare più di 50 chili, non
aver assunto farmaci (an-
tinfiammatori negli ultimi
cinque giorni, antibiotici e
antistaminici negli ultimi
15 giorni), non aver fatto
piercing e tatuaggi né a-
ver subito interventi chi-
rurgici negli ultimi quat-
tro mesi, avere uno stile
di vita corretto. Prima di
donare è consigliabile fa-
re una colazione leggera
(tè, caffè, succo di frutta
con due-tre biscotti sec-
chi o due fette biscottate
con marmellata), esclu-
dendo alimenti contenen-
ti latte e suoi derivati.

L’appello dell’AVIS co-
munale: «Aiutiamo che
ha bisogno in questo pe-
riodo così drammatico!
Non è tanto quello che
diamo, ma quanto amore
mettiamo nel dare».

Per altre informazioni
e/o per prenotarsi per la
donazione, rivolgersi al-
l’Avis comunale di Brin-
disi odv, telefonando al
numero 0831.523232 o
375.5282712 oppure in-
viando una e-mail a: brin-
disi.comunale@avis.it o
un messaggio privato alla
pagina facebook: avis co-
munale di brindisi odv.

Test sierologico per donatori
La donazione è un atto di gra  nde generosità, ma è
anche l’occasione per un check-up. In questo perio-
do i donatori potranno essere sottoposti al test sie-
rologico per verificare la presenza di anticorpi anti-
Sars-CoV2, un’iniziativa promossa nell’ambito di u-
no studio del Dipartimento di Promozione della Sa-
lute della Regione Puglia. In caso di positività agli
anticorpi verrà eseguito il tampone. «Questo test
sierologico per il Coronavirus - spiega Antonella
Miccoli, dirigente vicario del Centro trasfusionale -
si aggiunge all’esame emocromocitometrico com-
pleto e ai test per l’epatite virale B e C e per l’Hiv.
Stiamo continuando a fronteggiare l’emergenza
sangue - continua - e voglio rivolgere un appello a
tutti i giovani per sensibilizzarli su questo tema: la
donazione è semplice e sicura». Si può donare dal
lunedì al sabato dalle ore 8.00 alle ore 12.00 preno-
tando al numero 0831.537274. Prima di accedere
sarà effettuato un pre-triage telefonico.  
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

D
’A

n
g

e
lo

 H
a
rr

is
o

n
 i
n

 a
z
io

n
e
 c

o
n

tr
o

 P
e
s
a
ro

 (
F

o
to

 C
ia

m
il
lo

/C
a
s
to

ri
a
)

SUPERCOPPA: BRINDISI SCONFITTA 71-83 DA PESARO. SABATO VS ROMA

Partenza a handicap!
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Partner

Happy

Casa

Brindisi

Il programma di Eurosport
La Legabasket ha disposto la programmazione televisiva delle
seguenti gare della Eurosport Supercoppa 2020: Milano-Bre-

scia venerdì 4 settembre ore 17.00 Eurosport Player - Cremo-

na-Reggio Emilia venerdì 4 settembre ore 19.00 Eurosport
Player - Varese-Cantù venerdì 4 settembre ore 20.30 Euro-

sport Player - Fortitudo Bologna-Virtus Bologna venerdì 4
settembre ore 20.45 Eurosport Player - Pesaro-Sassari sabato
5 settembre ore 17.00 Eurosport Player - Trieste-Venezia sa-
bato 5 settembre ore 20.00 Eurosport Player - Trento-Treviso

sabato 5 settembre ore 20.30 Eurosport Player - Roma-Brin-

disi sabato 5 settembre ore 21.00 Eurosport Player.

Supercoppa, brutto
esordio della NBB

Comincia con una sconfitta
il cammino in Supercoppa per
l’Happy Casa che perde 83-
71 con la Carpegna Prosciutto
Pesaro. Ancora in rodaggio la
formazione allenata da coach
Frank Vitucci che solo a
sprazzi ha fatto vedere un di-
screto basket. Nei primi due
quarti Zanelli e compagni
hanno retto il confronto con i
pesaresi rispondendo ad ogni
tentativo di sorpasso o fuga.
Solo nella ripresa la squadra
di Jasmin Repesa ha trovato
maggior precisione al tiro
sfruttando gli errori dei pu-
gliesi. L’allungo nella terza
frazione, con Carlos Delfino
trascinatore e autore di 19
punti supportato da Zanotti
con 16. Per i brindisini buona
la prova di Darius Thompson
che nei minuti in cui è stato
utilizzato ha trovato sempre
la soluzione migliore per an-
dare a canestro: 14 punti tota-
li. Il regista statunitense ha
confermato la sua pericolosità
in campo aperto, ma anche
sugli scarichi ha viaggiato
con numeri importanti. Polve-
ri bagnate e ancora lontano
dalla miglior forma D’Angelo
Harrison, la guardia tiratrice
che ha scritto sì la doppia ci-
fra (15 punti) ma spesso ha
forzato la conclusione. Bene
Derek Willis, pulito nei movi-
menti e sempre al posto giu-
sto. Inutile dire che si tratta di
gare di pre season con i gio-
catori appesantiti dal lavoro
atletico, ma una vittoria a-
vrebbe dato da subito il giusto
entusiasmo a tutto l’ambiente
biancoazzurro. Nel complesso

disi che se la vedrà con la
Virtus Roma. Sulla carta il
match vede favoriti i pugliesi
che però non dovranno com-
mettere l’errore di sottovalu-
tare i capitolini di coach Piero
Bucchi. Un roster totalmente
rinnovato rispetto allo scorso
anno. Ancora una volta uno
sforzo da parte della famiglia
Toti, col costruttore romano
che ha voluto allestire un
team per centrare la salvezza.
Tra i volti nuovi Jamil Wil-
son, ala statunitense vista in i-
talia due anni con l’Auxilium
Torino con cui ha scritto 30
presenze e 281 punti, prima
ancora, nella stagione sporti-
va 2016/2017, sempre con i
piemontesi, 30 presenze e
quasi 400 punti. Sotto cane-
stro, coach Bucchi, può con-
tare sull’esperto Dario Hunt,
già in Lega A con Orlandina,
Caserta e Brescia. Sempre nel
reparto lunghi troviamo Ric-
cardo Cervi, che dopo un’an-
nata sfortunata tra Varese e
Trieste ha scelto la Virtus Ro-
ma per il rilancio. Oltre a
Bucchi, come ex biancoaz-
zurro c’è Luca Campogrande
che dovrebbe avere maggiore
minutaggio in giallorosso. At-
tenzione a Tommaso Baldas-
so, tra i pochi confermati del-
la passata stagione, una guar-
dia col vizio del canestro.
Dando uno sguardo agli altri
gironi, al momento, l’Olimpia
Milano è l’unica a punteggio
pieno, guidando il gruppo A
con sei punti, frutto di tre vit-
torie su tre partite disputate.

Francesco Guadalupi

(Foto Ciamillo-Castoria)

ca già al riposo lungo con 30
punti di vantaggio. In una ga-
ra a senso uncico spiccano i
25 punti di Bendzius e i 20 di
Bilan, mentre per Roma ha
provato a salvare il salvabile
Baldasso, autore di 17 punti.

Sabato sera il girone D tor-
nerà in campo: prima gara la
sfida tra Carpegna Prosciutto
Pesaro e Banco di Sardegna
Sassari (ore 17). Impegno se-
rale per la New Basket Brin-

più squadra la Vuelle  che ha
aggredito in difesa e ha attac-
cato in maniera più attenta.
Nulla è compromesso, ma bi-
sognerà rifarsi subito nel mat-
ch con la Virtus Roma. Il
team laziale, nella prima gior-
nata, ha perso molto male
contro la Dinamo Sassari,
114-71. Solo dieci minuti in
partita per i giallorossi, poi
dominio assoluto dei sardi
che hanno archiviato la prati-

BASKET - GEOVILLAGE OLBIA
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Brindisi in ritiro a
Camigliatello Silano

Dopo una settimana dedi-
cata all’organizzazione gene-
rale e ad un primo intenso la-
voro atletico, svolto sotto un
sole cocente, il Brindisi FC è
partito per il ritiro precam-
pionato, in direzione di Ca-
migliatello Silano (Cosenza).
Giocatori e staff sono allog-
giati presso l’Hotel  Meran-
da. Camigliatello Silano è si-
tuato a 1272 metri sui monti
della Sila, nel comune di
Spezzano della Sila, tra Co-
senza e San Giovanni in Fio-
re. E’ la più nota località tu-
ristica montana della Cala-
bria. La società, pur inizian-
do la nuova stagione sportiva
con un leggero ritardo dovu-
to ai noti accadimenti, sta al-
lestendo una compagine mol-
to interessante. L’elenco gio-
catori attualmente a disposi-
zione del tecnico Claudio De
Luca è così composto: Por-
tieri, Pizzolato e gli under
classe 2000 Lacirignola
(confermato) e Russo (prove-
niente dal Grumentum); i di-
fensori, Abbinante classe
2000 (proveniente dal Bitrit-
to), Nocerino  classe ‘99
(confermato), Miriku classe
2002 (Proveniente dal Croto-
ne Primavera), Nives classe
2000 (Proveniente dalla Fi-
delis Andria), Santoro classe
2002 (proveniente dalla V.
Francavilla Beretti); esterni
di fascia, Boccadamo classe
’99 (confermato), Giovane
classe 2002 (Juniores Nazio-
nale Brindisi), Palumbo clas-
se 2001 (proveniente dal
Lecce Primavera), Zanchi
classe 2001 (proveniente dal

nell’allestire una compagine
competitiva e invita gli spor-
tivi brindisini a starle vicina.

Con un comunicato, la S-
SD Brindisi FC informa i
propri tifosi che, per facilita-
re la prenotazione degli ab-
bonamenti, ha aperto altri
due punti vendita: il primo
presso «Il Mercatino Home»
sito in corso Umberto I al ci-
vico 108, l’altro presso lo
SPORTEAM di Marco Fari-
na, via Giulio Cesare 97 nel
rione Commenda. Resta a di-
sposizione, solo nell’orario
pomeridiano, dalle 15,00 alle
18,30, il punto vendita se-
gnalato precedentemente,
presso lo stadio «Franco Fa-
nuzzi». Così come preannun-
ciato dal presidente Umberto
Vangone, i primi 500 abbo-
nati, avranno diritto all’in-
gresso gratuito a tutte le par-
tite di Coppa Italia cui parte-
ciperà il Brindisi FC nella
stagione 2020/21. Di seguito
i posti disponibili e i prezzi:
tribuna centrale sostenitori,
100 posti, € 500; tribuna late-
rale, 400 posti, € 230; Gradi-
nata, 100 posti, € 140; Curva,
400 posti, € 125. Nel frat-
tempo la giustizia sportiva,
avendo sottoposto a giudizio
la partita Picerno-Bitonto
del campionato di serie D
2018/19, impedisce alla Le-
ga di poter svolgere il sor-
teggio dei calendari del cam-
pionato 2020/21 previsto per
il 10 settembre. Sempre per
lo stesso motivo non si sa se
il girone sarà composta da
18 o 20 squadre. 

Sergio Pizzi 

compito di completare la ro-
sa, almeno con un altro difen-
sore centrale e qualche under.
Il giovane tecnico De Luca,
coadiuvato dal preparatore
dei portieri Derio Guadalupi
e dal preparatore atletico
Giovanni Musa, ha dichiarato
di essere molto soddisfatto
della rosa messa a disposizio-
ne dalla società e che, in pie-
na sintonia coi direttori Car-
bonella e Dionisio, è in attesa
degli ultimi movimenti di
mercato, atti a completare la
rosa. Durante il ritiro sono
state previste tre amichevoli
che dovrebbero essere gioca-
te il 5, 9 e 12 settembre. Pre-
messo che a causa dell’emer-
genza Covid-19, su disposi-
zioni governative, saal massi-
mo 1000 abbonamenti nomi-
nativi, la società, nonostante
tale limitazione, così come
più volte richiesto dalla tifo-
seria, non si è risparmiata

Gelbison), Merito (riconfer-
mato); centrocampisti, Botta-
ri  (proveniente dal Gravina),
Botta classe 2002 (prove-
niente dal Castel Sant’Ange-
lo), Diagne (proveniente dal-
l’United Sly Trani), Iaia
(Proveniente dall’Ostuni),
Pizzolla classe 2001 (ricon-
fermato), Odone classe 2002
(Juniores Nazionale Brindi-
si), Cerone (proveniente dal
Savoia); attaccanti, Lacarra
(United Sly Trani), Palazzo
(Fidelis Andria), Maglie (ri-
confermato). Al ritiro si è ag-
giunto recentemente, il di-
fensore centrale, classe 1988,
Pietro Sicignano, già del
Città di Brindisi nella stagio-
ne 2013/14. Proveniente dal-
l’Acireale, ha giocato con la
Carrarese,  Melfi, Paganese,
Cosenza, Potenza, Cavese,
Vibonese e Gela. 

Al direttore sportivo Nico-
la Dionisio è stato affidato il
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After 2 - Film diretto da
Roger Kumble, è tratto dal
bestseller «After - Un cuo-
re in mille pezzi» di Anna
Todd ed è il sequel dell'o-
monimo film del 2019.
Abbiamo lasciato Tessa
(Josephine Langford) e
Hardin (Hero Fiennes Tif-
fin) in riva al lago con
quella romantica frase con
cui lui le dichiarava il suo
amore. La loro relazione e-
ra iniziata in modo tumul-
tuoso e proprio quando le
cose sembravano andare
per il verso giusto, Tessa
ha scoperto fino a che pun-
to può arrivare la crudeltà
di Hardin. Dopo aver sa-
puto che il ragazzo aveva
scommesso con i suoi ami-
ci di farla innamorare di
lui, Tessa è completamente
fuori di sé e crede che
Hardin non potrà mai cam-
biare. È convinta che il la-
to da bad boy di Hardin
prevalga su quello riflessi-
vo e dolce di cui si è inna-
morata. D'altra parte Har-
din la ama davvero e non
si fermerà di certo davanti
a un «no» iniziale per ria-
verla. In questo nuovo ca-
pitolo i due dovranno af-
frontare diverse sfide per
tornare non uniti come pri-
ma, ma più di prima. Tessa
suscita l'interesse di altri
ragazzi, disposti a farle di-
menticare Hardin, ma non
soltanto la sua sfera senti-
mentale è un completo
caos. Un improvviso ritor-

za altrettanto difficili. Fi-
glio di una donna italiana
migrata in Svizzera, viene
affidato a una coppia del
posto, con la quale ha sem-
pre avuto rapporti di amo-
re e odio. Dopo aver ag-
gredito la madre adottiva,
viene espulso dalla Svizze-
ra e malandato in Italia,
dove vive sulle rive del Po,
patendo non solo il freddo,
ma anche la fame e soprat-
tutto la solitudine. È in
questo periodo che inizia a
dipingere per impiegare il
tempo e placare le ansie. È
l'incontro con lo scultore
Renato Marino Mazzacu-
rati che lo convince a dedi-
carsi completamente all'ar-
te, unico modo per rintrac-
ciare la sua identità e per
emergere in quel mondo
di disperazione. Ed è così
che quell'uomo un po' no-
made, solitario, per nulla
attraente, spesso schernito
e noto in Italia come «El
Tudesc» dipinge e da
quella riva del Po crea un
nuovo mondo, fatto di co-
lori e di animali esotici.
La storia di Antonio Liga-
bue rappresenta un'occa-
sione per riflettere sull'im-
portanza della «diversità»,
intesa come qualità, talen-
to e dote preziosa che ap-
partiene a ogni essere u-
mano, che lo rende unico
e capace di offrire qualco-
sa di utile alla società.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

no, infatti, sconvolgerà la
ragazza: qualcuno che non
vedeva da tempo farà ca-
polino nella sua vita, senza
alcun preavviso. Hardin
invece ha disperatamente
bisogno di lei e, sebbene
Tessa provi a perdonarlo,
non sa ancora quali terribi-
li segreti nasconde il pas-
sato del ragazzo ...

Volevo nascondermi -
Il film diretto da Giorgio
Diritti, è il biopic sulla vita
di Antonio Ligabue (Elio
Germano), grande pittore
naif emiliano, figura di ri-
lievo dell'arte contempora-
nea e internazionale. Anto-
nio Ligabue amava dipin-
gere leoni e giaguari, goril-
la e tigri, tra gli sterminati
boschi di pioppi, sulle ban-
chine del fiume Po. Il film
racconta la vita dell'artista,
che sin da bambino trova
nella pittura il suo perso-
nale riscatto al senso di so-
litudine ed emarginazione.
Toni, questo il nomignolo
di Antonio, ha vissuto
un'infanzia e un'adolescen-

Le proposte dell’Arena «Eden»
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ARCHEOLOGIA

Un progetto
per i bambini

Sabato 5
settembre
alle ore 18,
presso la
Palazzina
del Belve-
dere (che
ospita la
Collezione

Archeologica Fadetta) primo appun-
tamento promosso dalla Associazio-
ne Le Colonne dal titolo “Archeolo-
gia e Fumetti”, nell’ambito del pro-
gramma “ArcheologiaKids”. L’inizia-
tiva rientra in un progetto pensato
per i bambini e per i ragazzi: volumi
che raccontano, attraverso l’arte del
fumetto, storie incredibili e dove l’im-
maginazione viene spinta verso
nuovi fili narrativi tra suggestioni del
passato e scenari fantascientifici. I
partecipanti attraverso la realizza-
zione di vignette potranno scoprire il
meraviglioso mondo dell’archeolo-
gia, ascolteranno storie in un modo
innovativo che porteranno ad incu-
riosire e far nascere nei ragazzi una
scintilla che li porti a vivere il museo
come spazio dinamico e divertente.
Il progetto dei “Fumetti nei Musei” è
stato ampiamente voluto e promos-
so dal Ministro per i Beni e le Attività
culturali e per il Turismo nei migliori
musei italiani. Il progetto della Asso-
ciazione Le Colonne, in collabora-
zione con la fumetteria Neveren-
dingcomix, con il supporto del Co-
mune di Brindisi, dimostra come le
moderne forme di narrazione possa-
no valorizzare i musei rendendoli
spettacolari set scenografici co-
struendo trame in bilico tra la vita
quotidiana del museo e la sua
straordinarietà. Prenotazione obbli-
gatoria al numero 392.6657014.
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